Scheda B
Coordinamento dei Comitati toscani per la difesa del territorio

A - Generalità e dati identificativi  

Denominazione Comitato/Associazione 
Associazione San Casciano Per La Tutela Dell'ambiente 

Ambito territoriale (comune) 

San Casciano In Val Di Pesa  

Ambito territoriale (provincia) 

Firenze
E-mail Comitato/Associazione

Frbl@Tele2.It
Sito web o blog Comitato/Associazione
Www.Chianti-Ambiente-Territorio.Info
B - Obbiettivi e vertenze in corso

Breve storia del Comitato/Associazione (quando e perché è stato fondato, come si è evoluto)

(1500 caratteri, spazi compresi) 


Fondata nel 1999 da un gruppo di abitanti del borgo delle Lame, al Ponterotto di S.Casciano in Val di Pesa, per protestare contro l’ipotesi di costruzione di un impianto di compostaggio a poche decine di metri dalle abitazioni, in mezzo a vigne di Chianti DOC, l' Associazione S.Casciano per la Tutela dell'Ambiente si è battuta in tutti questi anni, specialmente dopo la realizzazione del complesso di trattamento dei rifiuti che ha causato inconvenienti ben oltre le più pessimistiche previsioni, con le sole armi della ricerca del dialogo con le Autorità e con gli Enti Gestori l’impianto. L’assenza di manifestazioni eclatanti di rivolta, la consapevolezza dell’importanza che rivestono impianti del genere (se ben localizzati e condotti), sono stati i nostri punti di forza, continuamente riconosciutici dai nostri interlocutori, che preso atto della fondatezza dei nostri rilievi, hanno sospeso l’attività dell’impianto già due volte in tre anni.

Obbiettivi delle vertenze in corso 

 (2000 caratteri, spazi compresi) 

L'impianto di compostaggio del Ponterotto sta pagando un pegno pesantissimo alle lacune progettuali che lo affliggono da sempre: spazi talmente limitati da rendere difficoltose ed al limite dell'impossibilità le operazioni più banali al suo interno, dislocazione dei capannoni su vari livelli  con conseguente problematicità nelle movimentazioni del materiale, viabilità di accesso inesistente ed interna al borgo de Le Lame, ed infine pessima qualità del materiale conferito, tale da alterare tutti i parametri previsionali di trattamento della frazione organica dei rifiuti. Tutto questo ha portato fortissimi disagi agli abitanti della zona, in un raggio di oltre due chilometri, specialmente dal punto di vista delle emanazioni odorigene tali da far emettere agli uffici della Provincia due ordinanze di sospensione dell'attività (della durata di svariati mesi) negli ultimi due anni. In questo periodo l'Associazione sta svolgendo una attività di monitoraggio ambientale in accordo con il gestore dell'impianto, per cercare di risolvere parte di questi problemi. La consapevolezza della necessità di impianti di trattamento dei rifiuti, unitamente al loro buon funzionamento è per la nostra Associazione uno stimolo ed un punto di arrivo. Negl ultimi due anni l'Associazione ha allargato il proprio campo d'interessi cercando di intervenire a livello intercomunale nella zona del Chianti per combattere lottizzazioni selvagge (Stianti a S.Casciano), progetti industriali errati (centrale termoelettrica a Greve), situazioni sanitarie allarmanti (cementificio SACCI a Greve e S.Casciano) o sfregi ambientali come quello del nuovo stabilimeno Laika a S.Casciano.  
Attività e manifestazione promosse (convegni, pubblicazioni, ecc.) 
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